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Scala 1:5.000AREE DI POS S IBIL E OCCORREN ZA DI
FEN OMEN I DI L IQU EFAZION E ( p erim etra zione
rip resa da lla  tav.0.10 "Carta della  susc ettib ilità a lla
liq uefa zione" del PT CP di Cata nzaro)

CLASSI DI FATTIBILITA' GEOLOGICA

LEGENDA

Aree di Attenzione

RISCHIO IDRAU LICO (PAI)
Punti di Attenzione
Zone di Attenzione

!.

PIANO EROSIONE COSTIERA

PERICOLOSITA'
1
2
3

CLASSE 1 - FATTIBILITA’SENZA LIMITAZIONI 
In q uesta c la sse ric a dono aree p er le q ua li gli studi non ha nno individuato sp ec ific he c ontroindic a zioni di c a rattere geologic o-tec nic o-a m b ienta le a lla 
urb a nizza zione e/o a lle m odific he delle destina zioni d’uso delle p a rtic elle. Per ta li aree si a p p lic a  il dettato del D.M. 14/01/2008 N orm e T ec nic he p er le 
Costruzioni (N T C). 
 

S ottoc lasse 1.1 
Aree c on lim itate c ontroindic a zioni a l loro utilizzo dovuto a lle intrinsec he c ondizioni geolitologic he ed a lle p oc o signific a tive c ontroindic a zioni 
m orfologic he rileva b ili sulla p ia nura a lluviona le e sui p rim i versa nti di ra c c ordo a i versa nti p iù a c c livi. L 'utilizza zione, c he resta im p regiudic a ta, 
deve avvenire sec ondo c odic i di intervento c he riguarda no: a c c erta m ento del livello di fa lda; risp etto della  m orfologia  c on lim itato uso di 
sb a nc a m enti e q uindi ridotta a ltezza dei fronti di sc a vo; loc a lizza zione dell’edific a to sec ondo l'a nda m ento delle c urve di livello; tutela, in ogni 
c a so, dei fronti di sc a vo a p erti. 

 
S ottoc lasse 1.2 

Aree del c entro edific a to e di c entro storic o rileva b ile da llo "stato di fatto". In q uesti a m b iti si identific a no lotti residui sp esso "interc lusi". L 'ulteriore 
urb a nizza zione deve tenere c onto del gra do di influenza delle nuove strutture su q uelle esistenti. E’ nec essario q uindi rea lizza re a p p rofondim enti 
di c a rattere geologic o-tec nic o e geognostic o op p ortuna m ente dim ensiona ti. 

 
 
CLASSE 2 - FATTIBILITA’CON MODESTE LIMITAZIONI 
In q uesta c lasse ric a dono aree p er le q ua li sono rilevate c ondizioni lim itative a lla m odific a   delle destina zioni d’uso dei terreni, c he p ossono essere  
sup erate m edia nte a p p rofondim enti di inda gine di c a rattere geologic o-tec nic o-a m b ienta le e a c c orgim enti tec nic o-c ostruttivi, c om p rendenti eventua lm ente 
op ere di sistem a zione e b onific a , di non rileva nte inc idenza  tec nic o ec onom ic a . 
 

S ottoc lasse 2.1 
Aree c on c ondizioni geolitologic he e gia c itura li m oderata m ente sfavorevoli.  
L ’utilizzo rim a ne p ossib ile c on l’a c c erta m ento p relim ina re delle c ondizioni lim itative (frattura zione degli a m m assi roc c iosi, c ondizioni gia c itura li 
delle c oltri sup erfic ia li, c irc ola zione idric a sup erfic ia le e sotterra nea , c a ratteristic he m ec c a nic he degli sp essori di interesse geotec nic o). 

 
 
CLASSE 3 - FATTIBILITA CON CONSISTENTI LIMITAZIONI 
 
Aree c on c ondizioni geolitologic he e gia c itura li da m arc a ta m ente sfavorevoli a fortem ente sfavorevoli. 
In q uesta c lasse ric a dono le aree in c ui a lle c ondizioni di p eric olosità geologic a  si assoc ia no i seguenti fattori lim itativi definiti in linea  genera le “aree 
p otenzia lm ente insta b ili a gra do m edio b a sso, aree c la ssific a te PAI e c onferm ate p eric olose o a risc hio (R2-R1), aree vulnera b ili da l p unto di vista idraulic o 
(p otenzia lm ente inonda b ili)”. In q ueste aree sussistono c onsistenti lim ita zioni a lla m odific a  delle destina zioni d’uso dei terreni, p er la natura e l’entità dei 
risc hi individuati. L im itata m ente a lle aree p er cui p erm a ngono interessi giustific a ti a lla  trasform a zione urb a nistic a , l’utilizzo è sub ordina to a lla  rea lizza zione 
di sup p lem enti ed a p p rofondim enti di inda gini di c a rattere geognostic o e/o studi tem atic i sp ec ific i, volti a d assic urare la c onosc enza  geologic o-tec nic a  
indisp ensa b ile a c a ratterizzare in m odo idoneo il m odello geologic o-tec nic o-a m b ienta le.  
In q uesta c lasse sono c om p rese le aree c la ssific a te e c onferm ate p eric olose o a risc hio da l PAI (R2-R1) a lle q ua li non si som m ano ulteriori elem enti di 
dissesto in atto o di nuova genera zione.  
Per ta li aree p erm a ngono le norm e definite da l Pia no stra lc io p er l’Assetto Idrogeologic o, a lle q ua li si som m a no le p rescrizioni di p ia no. 
S ono a ltresi inserite le aree interessate da p endenze c om p rese tra 35 e 50%. 
 
CLASSE 4 - FATTIBILITA’CON GRAVI LIMITAZIONI 
In q uesta c lasse ric a dono le aree in c ui a lle c ondizioni di p eric olosità geologic a  si assoc ia no i seguenti fattori p rec lusivi definiti in linea  genera le “fenom eni 
di insta b ilità dei versa nti, aree interessate da vulnera b ilità idrogeologic a , aree vulnera b ili da l p unto di vista idraulic o, aree soggette a d erosione c ostiera ”. 
L ’a lto risc hio p resente in q ueste aree c om p orta lim ita zioni gravi riguardo a lla  m odific a  delle destina zioni d’uso c om p lessive. Dovrà essere p reva lente 
l’ip otesi di op ere rivolte a l c onsolida m ento o a lla  sistem a zione idrogeologic a  c on fina lità di m essa in sicurezza dei siti. 
Eventua li interventi p ub b lic i o d’interesse p ub b lic o dovra nno essere va lutate p untua lm ente; a ta l fine, a lle ista nze rivolte a ll’autorità c om una le dovrà essere 
a llega ta rela zione geologic a , redatta sec ondo i criteri p revisti da lle N T C (D.M.14/01/2008), c he dim ostri la c om p a tib ilità degli interventi p revisti c on la 
situa zione di grave risc hio geologic o. N elle situa zioni sottoelenc a te sono desc ritti i p ossib ili sc ena ri di risc hio e le p rescrizioni a l fine di un utilizzo, 
c om unq ue fortem ente lim itato, p er interventi esc lusiva m ente p ub b lic i o di interesse p ub b lic o. 
 

S ottoc lasse 4.1 
Aree di versa nte gravate da fenom eni di insta b ilità in fase attiva e/o q uiesc ente; è c om p resa la fra nosità c a m p ita da l PAI. 

 
S ottoc lasse 4.2 

Aree di sa lva guardia  delle inc isioni torrentizie p er le q ua li sono im p resc indib ili interventi di sistem a zione idraulic o-foresta le, in p a rtic ola re nel 
tratto c ollina re. S ono c om p rese le p orzioni di asta fluvia le o torrentizia  c la ssific a te a risc hio idraulic o PAI (aree di attenzione se c onferm ate a  
risc hio) p er le q ua li p erm a ngono, oltre a l vinc olo urb a nistic o, le p rescrizioni norm ate da lle N orm e di Attua zione e Misure di S a lva guardia  del 
PAI. In q uesti a m b iti sono c om p rese a nc he le aree c la ssific a te e c onferm ate da l PAI a risc hio elevato e m olto elevato (R3 ed R4). Il loro utilizzo 
è norm ato in c oerenza c on il dettato delle L inee Guida della  L U R, e c on le p rescrizioni c ontenute nelle N orm e di Attua zione e Misure di 
S a lva guardia  del PAI. 
Questa sottoc la sse delim ita gli a m b iti in c ui è p rec luso ogni intervento urb a nistic o, sa lvo interventi di m essa in sic urezza dei siti. 
 

S ottoc lasse 4.3 
             Aree c ollina ri e m ontuose c a ratterizzate da c ondizioni idrogeologic he sfavorevoli ed elevata p rop ensione a l dissesto.  
             Questa sottoc lasse delim ita gli a m b iti in c ui è p rec luso ogni intervento urb a nistic o, sa lvo interventi di m essa in sic urezza dei siti.  

  
 

                Area _ d’inc isione_ torrentizia _ o_ fluvia le_ p rec lusa _ a ll’urb a nizza zione 
 

Area di p rob a b ile esonda zione,  
in c aso di eventi stra ordina ri, p rec lusa a ll’urb a nizza zione. 
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